
IN ITALIA 

Sicilia, il dopoterremoto Alvaro Gomez illustra Tamaro bilancio 
dei primi dù&rnesi di interventi straordinari 

Tanti poteri sulla carta, ma ogni Comune è una piccola monarchia che oppone resistenza 
Soltanto un terzo dei senzatetto ha trovato una sistemazione provvisoria ma dignitosa 

Il superprefetto stretto fra i notabili 
E in cinquemila aspettano di avere almeno un prefabbricato 
In Sicilia Alvaro Gomez y Paloma, il commissario 
straordinario per le zone terremotate, si dichiara 
•moderatamente soddisfatto» per l'andamento 

, della fase dell'emergenza. Solo un terzo dei pre­
fabbricati è stato già istallato e migliaia di senza­
tetto passano l'inverno dentro le tende e le roulot­
te. Cinquemila miliardi i danni provocati dal si­
sma nelle strutture pubbliche e private. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 

M SIRACUSA. Soddisfatto9 

•Moderatamente*. Si dichiara 
•moderatamente soddisfatte, 
per non dire che. a due mesi 
esatti dal terremoto del 13 di-
cimbre, soddisfatto, invece, 
non lo £ affatto. Ma lui e un 
funzionario dello Stato e certe 
cose non le afferma, almeno 
apertamente. Te le la capire, 
ir vece, tra le righe, sospiran­
do, allargando le braccia, al­
zando gli occhi al cielo, am­
miccando dietro le spalle di 
sindaci e assessori che magni­
ficano II loro «privato» ed «effi­
cientissimo» dopo-terrcmolo. 
Alvaro Gomez y Paloma. un'e­

sperienza maturata nel sisma 
dell'lrpinia. ci tiene a non tra­
dire il suo aspetto da galantuo­
mo, con 67 anni e molti quarti 
di nobiltaspagnola sulle spalle. 
Per l'anniversario di quel tre­
mendo giorno di Santa Lucia, 
il 13 febbraio, ha affittato un 
pullman e ha portato I giornali­
sti in giro a visitare le zone ter­
remotate. Una verifica sul 
campo della cosiddetta 'fase 
due dell'emergenza», quella 
dei prefabbricati. Per alloggia­
re i senzatetto che ne hanno 
fatto già richiesta, se ne devo­
no istallare 1219. Ne hanno 
montati, invece, appena 487, 

poco pio di un terzo. No, l'e­
mergenza non si può' proprio 
considerare superata. -Ci vorrà 
ancora almeno un mese», 
commenta Gomez. Dal 17 di 
dicembre e il commissario «ad 
seta- per le zone terremotate 
della Sicilia orientale con pote­
ri sulla carta formalmente illi­
mitati. Ma la carta, si sa. non 
può' parlare e i politici, invece, 
ti parlano all'orecchio, ti chia­
mano in disparte, ti fanno ca­
pire che non li devi esautorare, 
che loro sono eletti dal popolo 
e tu no, che è meglio essere 
prudenti. Insomma commissa­
rio si, ma senza esagerare. Per­
ché ogni Comune è una mo­
narchia ed II sindaco è il suo 
re. Risponde soltanto al pro­
prio imperatore e di imperi qui 
ce ne sono in abbondanza. 
Quanti? Tanti, almeno quanti 
sono I notabili de. Il commissa­
rio, questo, lo ha compreso e 
da gentiluomo quale egli e', 
non ha usato le maniere forti, 
non ha utilizzato per intero I 
suoi poteri. -Sono troppo ri­
spettoso delle autonomie loca­
li», dice. Un rispetto che, pero', 
continuano a pagare i senza­

tetto. Sono quindicimila: 2900 
ricoverati negli alberghi e nei 
villaggi turistici. 1700 nelle rou­
lotte, quasi 500 nelle tende. 
Nei prefabbricati leggeri? 740 
appena, per la gran parte al­
loggiati a Carlentini. Per tutti gli 
altri 500mila lire al mese di co-
tributo straordinario che anco­
ra, pero', deve essere erogato. 

Il terremoto, otto settimane 
dopo. Ritardi? Ineflicienze? Al­
varo Comes maledice il cattivo 
tempo: 20 giorni di pioggia su 
60. -Ah, te non ci fossero stati 
tanti temporali!». Ci sarebbero 
stati ugualmente quei sindaci, 
caro commissario. Per loro l'e­
mergenza è un'altra cosa, non 
è quella per la quale Lei e arri­
vato. «Opere faraoniche», cosi 
ironizzando definisce Gomez 
quelle di Melili!. Lo dice sorri­
dendo, a mezza voce. No, non 
serviranno a costruire nuove 
piramidi, almeno per il mo­
mento. Quando per grazia di 
Dio verranno completate, ser­
viranno ad istallare definitiva-
mente 19S container di lamie­
ra per dare un tetto meno pre­
cario, ma pur sempre provviso­

rio, a 540 terremotati. Loro, da 
due mesi, in tenda e sotto l'ac­
qua, continuano ad aspellare 
che a Piano Palombara infra­
strutture in cemento armato, 
tubature e fogne da fare invidia 
ad una citta modello vengano 
completate. A Melilli. istallare 
ogni container costa 9milioni e 
630mila lire, più che in ogni al­
tro paese terremotato. L'emer­
genza? Al Comune guardano 
già al dopo. Alla ricostruzione? 
Macche, guardano più In là. a 
quando «Il polo chimico di 
Priolo non ci sarà più». Giusep­
pe Cannata, il sindaco demo­
cristiano, non si sbottona, ma 
un suo amico di corrente inve­
ce si. «In quest'area, quando 
andranno via i senzatetto, po­
trebbero sorgere alberghi e ri­
storanti» - confessa Rosolino 
Rao. il segretario comunale 
della CUI. E l'emergenza, quin­
di, può' aspettare. Eppure a 
Melilli, i container li hanno 
pretesi già tre giorni dopo il ter­
remoto. Pcrconscglarli ci sono 
voluti 100 carichi di Tir sottratti 
al trasporto urgente delle ten­
de. Nessuno ha avuto niente 

da obiettare e cosi è stato per 
Augusta per la pretesa di piaz­
zare I prefabbricati sulle saline. 
Un'altra opera ciclopica, in vi­
sta di future arce edificatali da 
sviluppare. Intanto duemila 
senzatetto stipati tra bungalov, 
villaggi turistici e roulotte, con­
tinuano a passare l'inverno al 
mare. Ma anche Gomez una 
volta si è seccato. «Ncn costrin­
getemi a proporre provvedi­
menti lesivi dell'autonomia del 
governo locale», ha minaccia­
to ai sindaci il 16 gennaio. Sen­
za quella circolare, forse, le co­
se sarebbero andate ancora 
peggio. Per urbanizzare le arce 
destinate ai prefabbricati: pro­
getti approvati per 6 miliardi e 
800 milioni. Trasparenza di 
questi e di altri appalti? «Sa. i ri­
schi dell'emergenza sono 
identici a quelli delle situazioni 
normali», afferma il commissa­
rio. Ma le Lega Ambiente già 
denuncia «tentativi di specula­
zione, interventi di dubbia uti­
lità, concessione di appalti po­
co chiari». Insomma, il rischio 
di una nuova Irpinia-gate. Che 
succederà quando verranno 
stanziati i soldi per la ricostru­

zione? «Questo e un terremoto 
sfortunato - afferma Gomez -
arriva dopo la relazione Scalfa-
ro sull'lrpinia». Cinquemila mi­
liardi: sono i danni quantificati. 
Si riferiscono soltanto agli edi­
fici. Ma per prevenire il perico­
lo di nuovi terremoti e per ade­
guare palazzi e infrastrutture 
urbane della Sicilia orientale, 
secondo la Lega ambiente, ci 
vogliono 1 Smila miliardi. Un 
disegno di legge, sottoscritto 
da 17 deputati di tutti I partiti, 
propone stanziamenti per 
duemila milardl l'anno fino al 
95 da spendere nelle zone ad 
allo rischio sismico. I problemi 
della ricostruzione, pero', non 
riguardano i poteri del com-
rmssano. Lui gestisce solo l'e­
mergenza. In Irpinia, i primi 
prefabbricati sono arrivali do­
po cinque mesi, ma in quel­
l'occasione I container si sono 
dovuti addirittura costruire. Da 
allora sono passati 10 anni ed 
altri terremoti. «In un Paese do­
ve funzionano poche cose -
dice Gomez - non si può' pre­
tendere che funzioni solo la 
Protezione civile» 

" " ™ — — — Notte di infuocato dibattito al Consiglio comunale 

Salta il direttore del Casinò 
Festival, convenzione Rai-Sanremo 
Capro espiatorio di lusso per ('«affaire Pilota»: il con­
siglio comunale di Sanremo ha chiesto a maggio­
ranza il licenziamento del direttore generale della 
casa da gioco, da poco assunto con un contratto da 
200 milioni l'anno. Respinta invece la proposta di 
dimissioni per il presidente democrìstlànq della so­
cietà di gestione del Casinò] Votata anche la con­
venzione con la Raiper il Festival della canzone. • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSBUA MICHIIMZI 

MN GENOVA. È durato sino al-
li; 5 di ieri mattina la seduta-
fiume del Consiglio comunale 
ci Sanremo dedicala, tra i vari 
punti all'ordine del giorno, al-
l «affaire Pilota», la vicenda 
cioè dell'Imprenditore abruz­
zese che ha perduto alla rou­
tine sei miliardi prestatigli dal 
Casinò. Dopo un lunghissimo 
dibattito a porle chiuse (come 
(«evede il regolamento quan­
do il dibattito implica giudizi 
tion solo sulle pratiche ma an-

. the sulle persone), l'assem­
blea ha deciso a maggioranza 
- 23 voti su 40 - di chiedere il 
I cenziamento di Pietro Conca, 
direttore generale della casa 
da gioco. Sempre a maggio» 

< tatua è stata Invece respinta 
una •proposta di dimissioni» 
per Napoleone Cavaliere, il 

"notabile democristiano presi­
dente della Sgl. la società di 
Hestione del Casinò. 

Insomma: il politico resta in 
«dia, silurato e affondato il tec­
nico, secondo il classico co­
pione del capro espiatorio: e 
questo proprio mentre si fanno 
tempre più insistenti e circo» 
Maliziate le voci su una vera e 
ixopria responsabilità colle-
Klate per lo spericolato fido da 
sei miliardi concesso a Gino Pi­
lota: ci sarebbero testimoni 
pronti a giurare che, nel pieno 

della serie nera dell'imprendi-
tore abruzzese, il direttore ge­
nerale ebbe modo di consul­
tarsi sull'eccezionale apertura 
di creditocon l'intero consiglio 
di amministrazione della Sgl. 
messo al corrente nel corso di 
una riunione operativa. E del 
resto, per ritenere poco verosi­
mile una decisione autonoma 
del manager, basta riflettere su 
questo dato: sei miliardi corri­
spondono quasi al dieci per 
cento dell'incasso lordo (77 
miliardi) realizzato dai tavoli 
verdi di Sanremo nel 1990. 

Rimane per altro da aggiun­
gere che, nel caso di Pietro 

. Conca, si trattarebbe di un ca­
pro espiatorio di lusso, di desi­
gnazione scudo-crociata, as­
sunto con un contralto da 200 
milioni l'anno più una percen­
tuale minima del 2 per cento 
sugli Incassi: contratto che at­
tendeva solo la ratifica del co­
mitato dei garanti e che è stato 
Invece travolto dal ciclone del­
l'affaire Pilota». 

Intanto il Comune di Sanre­
mo fa sapere, informalmente 
ma categoricamente, di non 
voler nemmeno sentir parlare 
di transazione tra il giocatore e 
la Casa: sopratutto se l'accor­
do In questione dovesse dav-

' vero significare la rinuncia, la 

Piero Coni^ direttore 0»n«ral« del Casinò di Sanremo 

perdita di 5 dei 6 miliardi or­
mai iscritti fra le entrate di gen­
naio. E in effetti le indiscrezio­
ni circolate finora hanno trova­
to puntuale conferma: Gino Pi­
lota ha rivelato che, perduti I 
sei miliardi, sottoscrisse un do­
cumento di transazione stac­
cando nello stesso tempo a fa­
vore del Casinò un assegno da 
250 milioni più tre cambiati 
per un miliardo complessiva­
mente: solo che ora I Impren­
ditore non pare più soddisfatto 
dello «sconto» e fa addirittura 

marcia indietro : minaccia cioè 
di intraprendere lui una azione 
legale contro la casa da gioco 
per «danni alla sua immagine». 

Nella stessa seduta il Consi­
glio comunale ha anche ap­
provato la convenzione che 
assegna alla Rai l'esclusiva per 
le prossime sei edizioni del Fe­
stival della canzone. E stato fis­
sato un compenso di quattro 
miliardi annui che l'Ente radio­
televisivo dovrà garantire, ogni 
anno, con una fktueiussione di 
uguale importo. 

L'inchiesta sull'arsenale di Gladio 

«Su Aurisina ha mentito» 
In manette teste-chiave 
Nient'altro che un tentativo di depistiggio, costruito 
mescolando il falso al vero, il racconto dell'ispettore 
di polizia Patrizio Colucci sul ritrovamento dell'arse­
nale di Aurisina? 11 «superteste» è stato arrestato ieri 
mattina con le accuse di calunnia, autocalunnia, 
falsa testimonianza. L'inchiesta su Peteano intanto 
riprende lungo il filone principale. Oggi un confron­
to tra il gen. Mingarelli e un misterioso personaggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHKLB SARTORI 

••VENEZIA. A Venezia era 
venuto undici giorni fa, per 
essere interrogato da Febee 
Casson, con l'aureola del 
•superteste in pericolo». In la­
guna è tornato ieri pomerig­
gio, ma stavolta da indiziato, 
con l'accusa sottintesa di 
aver voluto depistare l'in­
chiesta sulla strage di Petea­
no. Patrizio Colucci, trentot­
tenne ispettore di polizia in 
servizio presso il commissa­
riato di Sulmona dopo aver 
cambiato una quindicina di 
sedi, è stato arrestato ieri 
mattina da due colleghi della 
Digos veneziana. Lo hanno 
raggiunto dentro un tribuna­
le, quello dell'Aquila, dove 
aveva appena testimoniato 
in un processo, lo hanno tra­
sferito subito verso l'albo tri­
bunale, dove lo aspettava 
Gioacchino Termini, giudice 
per le Indagini preliminari a 
Venezia. E statò Termini a fir­
mare quello che, col nuovo 
codice, si chiama «ordine di 
custodia cautelare»: decisio­
ne a richiesta della Procura, 
alla quale a sua volta aveva 
spedito tutti gli atti il giudice 
istruttore Casson. L'accusa, 
per Colucci, è di calunnia 
(nei confronti dei carabinie­

ri), autocalunnia, falsa testi­
monianza. Mescolando falso 
a vero, in sostanza, le sue «ri­
velazioni» avrebbero avuto lo 
scopo di sviare o ritardare le 
indagini su Peteano. 

La vicenda inizia quando, 
un paio di settimane fa, la ri­
vista «Nuova Polizia» pubbli­
ca la «vera storia» del ritrova­
mento del Nasco di Aurisina, 
3ueli'arsenale di gladiatori 

a cui si sospetta sia stato 
prelevato il plastico della 
strage di Peteano. A scoprir­
lo, racconta un superteste 
ancora anonimo (Colucci, 
appunto), sarebbero stati 
nel febbraio del 1972 un bri­
gadiere dì polizia di Trieste 
che indagava per proprio 
conto sui fascisti, Nicola Pez-
zuto, assieme ad un sottuffi­
ciale dei carabinieri e ad un 
giovane allievo poliziotto: 
ancora Colucci. Tutto diver­
so dalla versione ufficiale dei 
carabinieri (scoperta casua­
le) e da quella faticosamente 
ricostruita da Casson (Nasco 
trovato da tre ragazzi fin dal­
l'estate 1971, ma «annuncia­
to» dai carabinieri solo 7 me­
si più tardi. 

Colucci esibisce le prove: 
possiede ancora un «inventa­

rio» del contenuto del Nasco 
e la fotocopia di una fotogra­
fia di armi ed esplosivi recu­
perati all'epoca. Davanti al 
giudice, ed in un palo di in­
terviste successive, l'ispettore 

1 però precisa: Ibi non parteci-
" pò direttamente al ritrova­

mento, fu Pezzuto a raccon­
targlielo e a dargli elenchi e 
fotocopia. Poco convinto, 
Casson non lascia cadere la 
cosa. Colucci viene messo a 
confronto con Franco Fedeli, 
direttore di «Nuova Polizia», 
che conferma quanto ha 
scritto. Viene interrogata la 
vedova di Pezzuto (il briga­
diere è morto suicida nel 
1975). Si esamina l'inventa­
rio: con qualche incongruen­
za corrisponde a quello pub­
blicato dai giornali nel 1972. 
Si controlla presso i giornali e 
le agenzie fotografiche di 
Trieste: la copia di foto «origi­
nale» esibita da Pezzuto non 
è altro che un'immagine ri­
presa da un reporter nella 
caserma di Aurisina dopo 
l'annuncio ufficiale dei cara­
binieri del ritrovamento del­
l'arsenale. 

Una storia con troppe in­
congruenze, insomma, quel­
la dell'ispettore Colucci, al 
quale il giudice chiederà so­
prattutto: perché l'ha raccon­
tata in questi termini? 

Superato il capitolo «su-
' pertesti», Casson ha intanto 

ripreso il filone principale 
dell'istruttoria su Peteano. 
Per stamattina è annunciato 
il confronto tra il gen. Dino 
Mingarelli - già imputato per 
altre deviazioni - e un perso­
naggio ancora misterioso. Al­
tri provvedimenti in vista? 

Trapianto a Bergamo 
Luana è tornata a vivere 
Cuore nuovo dall'Austria 
per una bimba palermitana 
• BERGAMO. L'operazione 
iì riuscita. Poche ore dopo 
•iver subito un trapianto di 
cuore. Luana Pelitteri. una 
bimba palermitana di appe­
na due anni ricoverata da cir­
ca un mese nel reparto di 
cardiochirurgia degli Ospe­
dali Riuniti di Bergamo, si è 
ripresa, e attraverso la vetrata 
» Iella sala di rianimazione ha 
soluto salutare la mamma. 
I%r poterla nuovamente ab­
bracciare dovrà però aspel­
are ancora qualche giorno, 
quando potrà uscire dalla ca­
mera sterile in cui deve resta­
re per evitare di essere colpi­
ta da infezioni mentre le ven-
ijono somministrati i farmaci 
antirigetto, che annullano di 
latto le difese immunitarie. 

Il trapianto era l'unica pos­
sibilità di salvezza per Luana, 
che era affetta da una gravis­
sima malformazione cardia­
ca che la condannava senza 
appello. A ridarle la speranza 
è stata ora l'operazione con­
dotta dall'equipe diretta dal 
cardiologo Paolo Ferrazzi, 
che le ha impiantato nel pet­
to il cuore di una bambina 
austriaca di nove anni morta 
in seguito a un incidente stra­
dale. Utilizzando un aerotaxi 
messo a disposizione dalla 
Regione Lombardia, i medici 
si sono recati a Vienna, dove 
hanno espiantato il cuore, il 
cui prelievo era stato conces­
so dai fam.liari della bimba 
morta. 

Il provvedimento votato a maggioranza dovrà tornare alla Camera 

Il Senato vara la «riforma della riforma» 
Non più Usi ma Aziende servizi sanitari 

NEDOCANETTI 

• ROMA Al termine di sette 
mesi di serrato dibattito, la 
commissione Sanità del Sena­
to ha approvato ieri, con il voto , 
favorevole della sola maggio­
ranza, la discussa «riforma del­
la rtlorma» del sistema sanita­
rio nazionale. Il provvedimen­
to, iscritto nel calendario dei 
lavori dell'aula per il 26 feb­
braio, dovrà ritornare alla Ca- . 
mera, essendo stato modifica­
to in diverse parti. 

Il voto contrario del Pds e , 
stato motivato da Nicola Im­
briaco, secondo il quale Puni­
ca cosa buona» del testo e 
quella, proposta dal suo grup­
po, che riguarda l'incompati­
bilità per il personale dipen­

dente dal Servizio sanitario na­
zionale ad avere un rapporto 
di lavoro al di fuori. Per il resto, 
ha aggiunto, «si tratta di un 

Srowedlmento assolutamente 
ufficiente, inadeguato, arre­

trato, che complicherà, anzi­
ché risolvere, i tanti problemi 
della sanità». Contro hanno 
pure votato la Sinistra indipen­
dente, Rifondazlone comuni­
sta e Msi. Assente il capogrup­
po repubblicano, Libero Gual­
tieri, che si 6 detto molto per­
plesso di fronte alle nuove nor­
me Per il socialista Zito, presi­
dente della Commissione, si 
tratta di una «buona legge», 
•non perfetta» - ha aggiunto -
•perche, in particolare nel 
campo della sanità, non esi­

stono leggi perfette». Entusia­
sta, invece. Il ministro De Lo­
renzo. •£ nata», - ha esclamato 
al termine dei lavori. 

Ecco, comunque, l punti 
fondamentali della riforma: 

Unita sanitarie locali. 
Cambicranno nome. Si chia­
meranno «Aziende dei servizi 
sanitan». Saranno aziende con 
personalità giuridica pubblica 
ed autonomia organizzativa, 
amministrativa, patrimnniale e 
contabile. Saranno ridotte di 
numero: ogni 120mlla abitanti; 
nelle città con più di 400mila 
abitanti, una ogni 200mila e 
guidate da-un Consiglio d'am­
ministrazione da S a 9 membri, 
in carica S anni, designato da­
gli enti locali: incompatibili i 
consiglieri regionali, presidenti ' 
e assessori provinciali, sindaci 

e assessori comunali, il Consi­
glio eleggerà il presidente e II 
direttore generale, cui saranno 
affidati tutti i poten di gestione. 
Sarà assunto con contratto pri­
vato, rinnovabile per S anni e 
scelto in un apposito albo na­
zionale e affiancato da un di­
rettore sanitario (medico), da 
un direttore amministrativo 
laureato e dal consiglio sanita­
rio (9-15 membri). 

Ospedali-aziende. Saran­
no stralciati dalle Usi gli ospe­
dali con reparti di alta specia­
lizzazione (o con strutture ai 
50% dipendenti da università) 
che avranno personalità giuri­
dica e organizzazione autono­
ma. All'interno di tutti gli ospe­
dali e gli ambulatori almeno il 
10% delle cernere sarà a paga­
mento. 

Finanziamenti. Nasce il 
•Fondo sanitario interregiona­
le», alimentato dallo Stato e dai 
contributi di malattia (parte 
corrente) e dallo Stato (conto 
capitale). L'entità sarà detcr­
minata in base alle prestazioni 
da erogare. Entro il 31 luglio la 
conferenza Stato-regioni verifi­
cherà l'andamento della spesa 
sanitaria; il Fondo sarà riparti­
to entro ottobre tenendo conto 
della popolazione, dei dati 
epidemiologici, del reddito 
medio regionale; i servizi ecce­
denti saranno finanziati in pro­
prio da regioni e province. 

Assistenza Indiretta. Po­
trà essere consentita da regioni 
e province per medicina gene­
rale e diagnostica. 

Ruffolo: 
«Nessun pericolo 
per le vigne 
di Montalcino» 

I vini di Montalcino non corrono rischi. Il ministro dell'Am­
biente, Giorgio Ruffolo (nella foto). ha cercato ieri di placa­
re l'allarme sull'installazione della discarica per nfiuti solidi 
urbani a Montelandi, in provincia di Siena. L'inquinamento 
nella zona non aumenterà, secondo Ruffolo, e dunque non 
bisogna temere per il celebre vino. -Il piano di smaltimento 
dei rifiuti • ha detto il ministro • approvato dalla provincia di 
Siena il 4 febbraio scorso, recepisce le indicazioni fomite da 
una precedente riunione con il ministero: ridimensiona­
mento della discarica da un milione e mezzo a 465mila me­
tri cubi; suo spostamento, per allontanarla dai centri abitati: 
esclusione, dalla discarica, dei rifiuti speciali». Il ministro 
dell'Ambiente ha aggiunto che sarebbe anzi- auspicabile 
l'accelerazione dei lavori: -Il ritardo nella realizzazione del­
l'opera perpetrebbe i rischi e i danni, dovuti alla presenza di 
45 discariche spesso non autorizzate». 

Umbria 
Aviere ucciso 
durante 
turno di guardia 

Un aviere è rimasto ucciso 
da un colpo di fucile da 
guerra sparato accidental­
mente dal commilitone con 
il quale stava facendo il tur­
no di guardia al trentunesi­
mo gruppo radar dcli'Aero-

—~"—"""""™"~"~—-—- nautica militare a lacotenen-
te, località a pochi chilometri da Vico del Gargano. Il milita­
re di leva, Francesco De Marinis, 19 anni, era originario di 
Macedonia (Foggia) e residente, con i genitori, a Zappone-
ta. Il comando della terza regione aerea ha aperto un'in­
chiesta. Sono state avviate indagini anche dalla magistratura 
militare e dalla procura della repubblica presso il tribunale 
di Lucerà. Secondo le prime notizie, il giovane sarebbe mor­
to nella tarda serata dell'altro ieri, mentre era in servizio di 
ronda, all'interno della base militare. Con lui, un altro solda­
to di leva, di 21 anni, originario di Campobasso. E proprio 
dall'arma in dotazione a quest'ultimo sarebbe partito il col­
po che ha ucciso Francesco De Marinis. Morte accidentale: 
questa versione dell'accaduto non è stata né confermata né 
smentita dalle autorità militari e dagli inquirenti. 

Friuli 
Anche le donne 
occuperanno 
la miniera di Raibl 

Anche le donne di Cave del 
Predil, paese al confine tra 
Italia. Austria e Jugoslavia 
potrebbero scendere nella 
miniera di Raibl. Sullo sfrut­
tamento di quelle cave, mi-

_ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ nacclate di chiusura, si reg-
^•"•^™^"^^™"""^"™ gè l'economia del piccolo 
paese. Da otto giorni, 50 minatori stanno occupando la mi­
niera (a 500 metri di profondità), per protestare contro la 
chiusura decretata dalla società italiana miniere, che la ge­
stisce per conto della Regione Friuli Venezia Giulia. La deci­
sione di partecipare alla protesta è stata presa ieri, a Cave 
del Predil. nel corso di una riunione tra tutti i minatori Un'al­
tra forma di protesta, che i lavoratori sarebbero disposti ad 
intraprendere, è quella di uno sciopero della fame ad oltran­
za. «Abbiamo deciso di passare a forme di protesta più dure 
• hanno detto I minatori - perche gli incontri tra Regione, sin­
dacati e vertici aziendali non hanno dato finora alcun esito». 

Reggio Calabria 
Autotrasportatore 
prelevato in casa 
e assassinato 

Michelangelo Zocca». 38 
anni, un autotrasportatore di 
Seminara (Reggio Cala­
bria), è stato assassinato ieri 
notte. Tre uomini, il volto co­
perto dal passamontagna, lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno prelevato nella sua 
**"""''""",""""*****"'*^—•*" abitazione, uccidendolo poi 
in una casa in costruzione poco lontano. Michelangelo Zoe-
cali, padre di due figli, era incensurata GU assassini hanno* 
usato due pistole ed un fucile da caccia calibro 12. Prima di 
fuggire dalla casa in costruzione, uno di loro ha sparato un 
colpo di fucile contro la finestra di un edifìcio vicino. Proba­
bilmente, qualcuno, sentendo i colpi, si era affacciato. 

Tre guardie forestali sono 
state travolte, ieri pomerig­
gio, da una valanga di neve, 
nei pressi di ViUavallelonga 
(L'Aquila). Uno di loro ri­
sulta disperso. Un altro e ri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ masto ferito e ricoverato in 
™*""•^•"•™^—™^™"*~ ospedale. Il terzo è comple­
tamente illeso, E stato proprio quest'ultimo che, servendosi 
della ricetrasmittente, ha dato l'allarme. Subito sono partiti i 
soccorsi: vigili del fuoco, guardia di finanza, carabinieri e vo­
lontari del soccorso alpino. Nella tarda serata di ieri, ancora 
nessuna traccia dell'uomo disperso. 

Abruzzo 
Tre forestali 
travolti 
da una valanga 

Torino 
150 immigrati 
in un garage 
Blitz della polizia 

La polizia ha sgomberalo ie­
ri mattina a Torino un gara­
ge in cui vivevano cenlocin-
quantaimmigrati. E successo 
In via la Salle 5. Sulla vicen­
da e stata immediatamente 

_ ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ aperta un'inchiesta dalla 
™ ^ " * * • * * * " • procura ^Hj, repubblica, 
che ha awitao un procedimento penale nei confronti del 
proprietario del garage e ha disposto il sequestro dell'Immo­
bile. La maggior parte degli extracornumtari. quasi tutto nor­
dafricani, è stata trovata priva dei permessi di soggiorno. 
Trasportati in questura, é stato loro notificato il foglio di via. 
Gli immigrati in regola avranno presto • assicurano in que­
stura - una sistemazione più decente. 

GIUSEPPI VITTORI 

La «festa degli innamorati» 
Fiori e 33.000 quintali 
di cioccolatini 
per celebrare S. Valentino 
• • ROMA. «Innamoramento 
e amore» costano: per la ri­
correnza di S. Valentino so­
no stati spesi 90 miliardi per 
acquistare 33.000 quintali di 
cioccolatini, il 15% del con­
sumo annuale. Ancora mag­
giore la spesa per i fiori: 150 
miliardi, con una spiccata 
preferenza per le rose rosse, 
le mimose e le viole: si calco­
la che l'afflusso dei fiorì dalle 
tradizionali zone di produ­
zione come Sanremo, Pescia 
e l'Olanda si triplichi in que­
sti giorni rispetto alla media 
annuale. Altri tradizionali 
«messaggeri d'amore» come 
pupazzi di pelouche. oggetti 
personali e di bigiotteria o di 
oreficeria assorbono com­
plessivamente altri 350 mi­

liardi: una spesa complessi­
va, insomma, di almeno 600 
miliardi. A differenza del car­
nevale, messo in crisi dalla 
guerra del Golfo, la ricorren­
za di S. Valentino è stata fe­
steggiata in numerose locali­
tà, soprattutto a Temi, città 
natale del santo, dove le ce­
lebrazioni continueranno li­
no a domenica 24, mentre a 
Torino una «cena degli inna­
morati» è stata organizzata 
ien sera al «punto d'incontro» 
di suor Germana, autrice del­
l'omonima «Agenda casa». E 
al Sestriere tutte le Vaientine 
hanno potuto sciare gratuita­
mente nei 101 impianti della 
•Via lattea», il più grande 
comprensorio sciistico d'Eu­
ropa. 

l'Unità 
Venerdì 
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